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1. PREMESSA 

L’area di progetto oggetto di indagine, comprendente n. 13 aerogeneratori (nel seguito WTG), ricade 

nell’ambito del territorio amministrato dai Comuni di Latiano e Mesagne in Provincia di Brindisi. 

Gli aerogeneratori del tipo Siemens Gamesa SG 6.0 - 170, sono localizzati nel Catasto Terreni dei Comuni 

di Latiano e Mesagne come riportato in Tabella 1. 

SISTEMA DI RIFERIMENTO UTM WGS 84 - FUSO 33N ID. CATASTO 

WTG EST [m] NORD [m] COMUNE  FG P.LLA 

1 727561 4497784 LATIANO 8 54 

2 729449 4497237 LATIANO 9 306 

3 730314 4497021 LATIANO 9 319 

4 733012 4497300 LATIANO 17 35 

5 728316 4495815 LATIANO 12 475 

6 729376 4495890 LATIANO 13 126 

7 731274 4495999 LATIANO 24 1 

8 731967 4495907 LATIANO 24 8 

9 732497 4496151 MESAGNE 10 1 

10 732997 4496386 MESAGNE 10 45 

11 730635 4495094 LATIANO 23 61 

12 732072 4494258 LATIANO 32 68 

13 733802 4495632 MESAGNE 11 1 

Tabella 1: Coordinate aerogeneratori e relativa ubicazione catastale. 

 

Con DGR 19/06/2007 n.883 la Regione Puglia ha provveduto ad adottare il Progetto di Piano di Tutela 

delle Acque  (PTA), strumento tecnico e programmatico attraverso cui realizzare gli obiettivi  di tutela 

quali-quantitativa del sistema idrico così come previsto dall’art. 121 del D.Lgs. 152/06. 

Il Piano di Tutela delle acque si configura come uno strumento di base per la tutela e la corretta gestione 

della risorsa idrica. Dato lo stato di sovra sfruttamento dei corpi idrici sotterranei (ad uso dei comparti 

potabile, irriguo ed industriale) il piano ha previsto una serie di misure atte ad arrestare il degrado quali-

quantitativo della falda, in particolare nelle aree di alta valenza idrogeologica ed in quelle sottoposte a 

stress per eccesso di prelievo. Con l’adozione del Progetto di Piano entravano in vigore le “prime misure 
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di salvaguardia” relative ad aspetti per i quali appariva urgente e indispensabili anticipare l’applicazione 

delle misure di tutela che lo stesso strumento definitivo di pianificazione e programmazione regionale 

contiene. 

Esse hanno assunto carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni, per gli Enti, nonché per 

i soggetti privati. Tale determinazione si era resa necessaria in quanto le risultanze delle attività 

conoscitive messe in campo avevano fatto emergere la sussistenza di una serie di criticità sul territorio 

regionale, soprattutto con riferimento alle risorse idriche sotterranee, soggette a fenomeni di 

depauperamento, a salinizzazione, a pressione antropica in senso lato. 

Il piano prevede misure che comprendono da un lato azioni di vincolistica diretta su specifiche zone del 

territorio, dall’altro interventi sia di tipo strutturale (per il sistema idrico, fognario e depurativo), sia di 

tipo indiretto (quali ad esempio l’incentivazione di tecniche di gestione agricola, la sensibilizzazione al 

risparmio idrico, riduzione delle perdite nel settore potabile, irriguo ed industriale ecc). 

Si sintetizzano nel seguito, le misure di vincolistica diretta previste dal Piano. 

 

2. AREE A VICOLO D’USO DEGLI ACQUIFERI 

 
Zone di protezione speciale idrogeologica, di cui alla Tavola A del Piano di Tutela delle Acque. L’analisi 

comparata dei caratteri del territorio e delle condizioni idrogeologiche ha portato ad una prima definizione 

di zonizzazione territoriale, codificata mediante le lettere A, B e C. A tutela di ciascuna di tali aree, le cui 

perimetrazioni sono esplicitate all’interno della delibera, il PTA propone strumenti e misure di salvaguardia 

specifici per ogni tipo di zona di protezione speciale idrogeologica, riportate di seguito: 

 Le Zone di Protezione Speciale Idrogeologica – Tipo “A” - individuate sugli alti strutturali centro-

occidentali del Gargano, su gran parte della fascia murgiana nord-occidentale e centro-orientale 

- sono le aree afferenti ad acquiferi carsici complessi ritenute strategiche per la Regione Puglia in 

virtù del loro essere aree a bilancio idrogeologico positivo, a bassa antropizzazione ed uso del 

suolo non intensivo. 

 Le Zone di Protezione Speciale Idrogeologica – Tipo “B” sono aree a prevalente ricarica afferenti 

anch’esse a sistemi carsici evoluti (caratterizzati però da una minore frequenza di rinvenimento 

delle principali discontinuità e dei campi carsici, campi a doline con inghiottitoio) e interessate da 

un livello di antropizzazione modesto ascrivibile allo sviluppo delle attività agricole, produttive, 

nonché infrastrutturali. 

 Le Zone di Protezione Speciale Idrogeologica – Tipo “C” - individuate a SSW di Corato-Ruvo, nella 

provincia di Bari e a NNW dell’abitato di Botrugno, nel Salento - sono aree a prevalente ricarica 

afferenti ad acquiferi strategici, in quanto risorsa per l’approvvigionamento idropotabile, in caso 

di programmazione di interventi in emergenza. 

 

Aree interessate da contaminazione salina, di cui alla Tavola B del Piano di Tutela delle Acque. Nelle 

aree costiere interessate da contaminazione salina è prevista la sospensione del rilascio di nuove 

concessioni per il prelievo ai fini irrigui o industriali. In sede di rinnovo delle concessioni è previsto solo a 

valle di una verifica delle quote di attestazione dei pozzi rispetto al livello del mare nonché di un eventuale 

ridimensionamento della portata massima emungibile. 

 

Aree di tutela quali-quantitativa, di cui alla Tavola B del Piano di Tutela delle Acque. Per la tutela 
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quali-quantitativa della risorsa idrica si richiede una pianificazione delle utilizzazioni delle acque volta ad 

evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e consentire un consumo idrico sostenibile. A tal fine il piano 

prevede specifiche verifiche in fase di rilascio o rinnovo delle autorizzazioni, nonché la chiusura dei pozzi 

non autorizzati. 

La fascia di tutela quali-quantitativa trova giustificazione nel limitare la progressione del fenomeno di 

contaminazione salina dell’acquifero che, rischia di causare un progressivo e diffuso aumento del tenore 

salino, rendendo inutilizzabile la risorsa. 

 

3. CARTOGRAFIE PTA 

Negli Allegati, in coda alla presente relazione, vengono riportati alcuni stralci cartografici nei quali sono 

indicati i vincoli del PTA e la localizzazione degli interventi previsti in progetto rispetto ad essi. 

 

4. COERENZA DEL PROGETTO CON I VINCOLI DEL PTA 

Dall’analisi degli stralci cartografici inerente i vincoli del PTA e riportati negli Allegati, le aree oggetto di 

intervento risultano solo parzialmente interferenti con “Aree di tutela quali quantitativa”. (Allegato 1 e 3) 

In particolare nelle “Aree di tutela quali quantitativa”, le misure di salvaguardia pongono vincoli 

esclusivamente sulle portate emungibili in fase di rinnovi e concessioni. 

Le opere in oggetto, non risultano interferenti con zone di Protezione Speciale Idrogeologica, 

così come definite dal Piano di Tutela delle Acque, come aree destinate all’approvvigionamento idrico di 

emergenza, per le quali vigono specifiche misure di controllo sull’uso del suolo (Allegato 2). 
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Nelle aree di progetto è presente la sola falda di base che circola all’interno del basamento carbonatico 

(Vedere All. 4). Per la definizione dell’assetto idrogeologico di dettaglio si rimanda alla Relazione 

Geologica. 

Pertanto, considerato che trattasi di opere il cui esercizio non prevede emungimenti e/o 

prelievi ai fini irrigui o industriali, l’intervento risulta compatibile e coerente con le misure 

previste dal PTA per le “Aree di tutela quali quantitativa”. 

Brindisi, Dicembre 2020 

     dott. Walter MICCOLIS geologo 

                                                                                     Ordine dei Geologi della Regione Puglia n. 676 
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Allegato 1 
Delibera adozione PTA Allegato 2a – FIG. 13 



 

 

Allegato 1a 
Delibera adozione PTA Allegato 2a – FIG. 13 - Particolare 

Latiano 

Foglio 9 



Allegato 2 

Stralcio Piano di Tutela delle Acque Regione Puglia 

TAVOLA A – ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE IDROGEOLOGICA 

 

 

 

Area di Progetto 



Allegato 3 

Stralcio Piano di Tutela delle Acque Regione Puglia 

TAVOLA B – AREE A VINCOLO D’USO DEGLI ACQUIFERI 

 

 

 

 

 

 

Area di Progetto 



 

Allegato 4 

Stralcio Piano di Tutela delle Acque Regione Puglia 

TAVOLA 6.1.A – CAMPI DI ESISTENZA DEI CORPI IDRICI SOTTERRANEI 

 

LEGENDA: 

ACQUIFERI CARSICI E FESSURATI 

 
ACQUIFERI POROSI 
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Allegato 5 

Stralcio Piano di Tutela delle Acque Regione Puglia 

TAVOLA 8.1 – VULNERABILITA’ INTRINSECA DEGLI ACQUIFERI CARSICI CON 

FATTORE “P” (Unità Idrogeologiche Gargano, Murge, Salento) 
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